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1) Informazioni generali 

Il   C.N.S.A.S. – TN  è incaricato di svolgere ed attuare un pubblico servizio ed un servizio di pubblica 

utilità, perseguendo finalità di solidarietà sociale e con l’obbiettivo primario di garantire il soccorso 

sanitario, il soccorso tecnico e le attività di protezione civile così come espressamente previsto dalla 

Legge 26 gennaio 1963, n. 91; dalla Legge 24 dicembre 1985, n. 776; dalla Legge 18 febbraio 1992 n. 

162; dalla Legge 21 marzo 2001, n. 74; dalla Legge 27 dicembre 2002, n. 289; dalla Legge 26 gennaio 

2010, n. 26; dal D.lgs. 29 maggio 2017, n. 97, oltre che riconosciuto dal D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m. 

e i. e dalla Legge 11 agosto 2018, n. 96. 

Scopi del C.N.S.A.S. - TN sono, infatti, il perseguimento delle finalità di seguito indicate ed in particolare: 

• effettuare gli interventi riguardanti qualsiasi tipo di attività di ricerca e soccorso, recupero e 

trasporto sanitario e non sanitario  degli infortunati, dei pericolanti e dei soggetti in imminente 

pericolo di vita, nonché di quelli a rischio evolutivo sanitario, dei dispersi e degli scomparsi, il 

recupero e il trasporto dei caduti in ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile 

ed impervio del territorio provinciale e nazionale, e dove sia richiesta la specificità tecnica 

propria del C.N.S.A.S. Il tutto in stretta collaborazione con il Sistema di emergenza-urgenza 

sanitaria della Provincia Autonoma di Trento, per la quale lo stesso C.N.S.A.S.-TN rappresenta 

“riferimento esclusivo” per l’attuazione del soccorso sanitario ai sensi dell’art.2, comma 2 della 

Legge 21 marzo 2001, n. 74 e art. 44, comma 1 della Legge Provincia Autonoma di Trento, 1 

luglio 2011 n. 9; 

• effettuare, quale struttura appartenente al Servizio nazionale della protezione civile ai sensi 

dell’art. 13, comma 1, lettera e) del D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1,  nonché quale struttura del 

Servizio della protezione civile della Provincia Autonoma di Trento ai sensi dell’art. 44, comma 1 

della Legge Provincia Autonoma di Trento, 1 Luglio 2011, n. 9, gli interventi di ricerca, soccorso, 

recupero e trasporto in caso di emergenze o calamità nell’ambito delle proprie competenze 
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istituzionali e degli obblighi di legge previsti, nonché coadiuvare il Servizio stesso nella tutela dei 

beni artistici e culturali; 

• effettuare lo svolgimento delle attività relative alla prevenzione, al soccorso e alla formazione di 

carattere specialistico previste dall'art. 44 Legge Provinciale Trentino 1 Luglio 2011 n. 9, secondo 

quanto previsto dalle disposizioni tecniche vigenti in materia emanate dall'Ente nazionale per 

l'aviazione civile (ENAC), garantendo la presenza di uno o più tecnici di elisoccorso appartenenti 

al C.N.S.A.S. - TN e delle unità cinofile appartenenti al medesimo sevizio presso le basi di 

elisoccorso provinciali compresa la possibilità di operare in quelle limitrofe che con evidenza 

operano in continuità sul territorio provinciale per le missioni HEMS e HEMS SAR, anche se non 

relative all’  ambiente montano,  impervio o ostile,  in attuazione di quanto previsto dall'articolo 

6 della legge 21 marzo 2001, n. 74 e accordi con i competenti servizi della Provincia Autonoma 

di Trento;  

• coordinamento esclusivo dei soccorsi nel territorio montano, in ambiente ipogeo, in ambienti 

ostili e impervi in caso di presenza di altri enti o organizzazioni, con esclusione delle grandi 

calamità, ai sensi dell’art.1, comma 2, della legge 21 marzo 2001 n. 74 e dell’art. 80, comma 39, 

della legge 27 dicembre 2002 n. 289. 

• informare, formare, addestrare e aggiornare i soci o gli operatori di altre organizzazioni che 

operano e collaborano attraverso le competenze del C.N.S.A.S. - TN nell’ambito delle normative 

vigenti in materia, degli indirizzi e delle direttive impartite dall’Assemblea provinciale e 

nazionale, dalla Direzione nazionale e dalla Scuola provinciale e dalle Scuole nazionali del 

C.N.S.A.S.; 

• essere unico riferimento, per quanto di competenza, per la formazione, l'aggiornamento e la 

verifica del personale del Servizio sanitario provinciale secondo quanto disposto dalla Legge 21 

marzo 2001, n. 74; 

• attuare la prevenzione e qualora necessario per evidenze straordinarie la vigilanza allo scopo di 

prevenire gli infortuni nell'esercizio delle attività alpinistiche, scialpinistiche, escursionistiche e 
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degli sport di montagna, delle attività speleologiche e di ogni altra attività connessa alla 

frequentazione a scopo turistico, sportivo, ricreativo e culturale, ivi comprese le attività 

professionali, svolte in ambiente montano, ipogeo e in ambienti ostili e im pervi del territorio 

provinciale e, qualora richiesto, nazionale; 

• collaborare con gli Enti e le Amministrazioni dello Stato, con Enti nazionali e locali, con soggetti 

pubblici e privati, per il raggiungimento delle finalità d’istituto di cui ai punti precedenti, anche 

attraverso la stipula di contratti, convenzioni, protocolli e atti di indirizzo; 

• aderire o associarsi ad associazioni, fondazioni, organismi provinciali, nazionali e internazionali 

che non siano in contrasto con le finalità di cui ai punti precedenti e che non ne limitino 

l’autonomia e non in contrasto con in C.N.S.A.S. Nazionale. 

• creare, implementare, sviluppare tecniche e tecnologie, materiali ed attrezzature, dispositivi di 

vario genere e natura espressamente rivolti a potenziare ed ottimizzare la propria attività; 

• provvedere alla formazione, all'addestramento e al perfezionamento degli addetti alla gestione 

del rischio di valanghe e degli addetti al servizio di trasporto degli infortunati sulle piste da sci e 

al loro avviamento ad un centro medico ai sensi dell'articolo 50 della legge provinciale della 

Provincia Autonoma di Trento sugli impianti a fune (L.P. 7/1987), nonché alle operazioni di 

pronto intervento e di evacuazione in linea degli impianti di risalita. 

Il Corpo ha un'unica sede legale sita a Trento, Via Unterveger 34. Le attività svolte sono quelle sopra 

identificate, oltre all’attività amministrativa e di coordinamento che viene svolta presso la Sede. 

Il Corpo ha ottenuto l’iscrizione al RUNTS, nella sezione degli ODV, con determinazione del Dirigente n. 

2022-I067-00153. 

Il regime fiscale adottato per il 2022 e per tutto il periodo transitorio fino alla pubblicazione definitiva e 

relativa operatività del RUNTS e all’accoglimento delle novelle normative da parte della Comunità 

Europea, è quello ordinario per l’attività istituzionale e il regime della Legge 398/91 per la c.d. parte 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=751
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=751
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commerciale (peraltro del tutto residua e marginale), in attesa di valutare l’applicazione del nuovo 

regime forfettario di cui all’art. 86 del CTS previsto espressamente per gli ODV. 

2) Dati sugli associati 

Il Soccorso Alpino Trentino è presente nella nostra Provincia con 673 operatori suddivisi in 33 Stazioni 

capillarmente distribuite su tutto il territorio e guidate dai rispettivi Capistazione. Vi è in aggiunta la 

Delegazione Speleologica, punto di riferimento per gli interventi ipogei. La struttura è organizzata in 

sette Zone e cinque Aree operative. 

L’Associazione è costituita da un organico tecnico così formato: 120 Operatori Soccorso Base, 365 

Operatori Soccorso Alpino, 10 Unità Cinofile da valanga e ricerca di superficie (con 3 cuccioli in 

formazione), 108 Tecnici di Soccorso Alpino, 19 Tecnici di Elisoccorso, 48 Istruttori e formatori sanitari 

e 35 sanitari tra medici e infermieri professionali. Il CNSAS – Servizio Provinciale Trentino, inoltre, può 

contare su 39 Operatori abilitati al soccorso in forra e 25 Tecnici speleologici. All’interno del Corpo 

inoltre 15 operatori hanno la qualifica di Tecnico di Centrale Operativa (TCO), impiegati nella Centrale 

Unica Emergenza. 

All’interno del Corpo vi sono anche le figure dei Coordinatori Operazioni di Ricerca (COR 4 persone) e i 

Tecnici di Ricerca (TER 23 persone). 

Il Corpo ha costituito delle commissioni al fine di supportare la Direzione Provinciale e i Gruppi Tecnici, 

tra queste le commissioni cartografia, acquisti, radio, ecc.…   

La “Sezione Giovanile”, che comprende ragazze e ragazzi di età compresa tra i 16 e 19 anni conta 8 

iscritti. 

I soci collaboratori sono 22. 
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Nel corso del 2022 sono 66 le persone che hanno preso parte al percorso formativo per diventare 

Operatori Soccorso Alpino e Operatori Tecnici Sanitari, di cui 6 sono già Soci. Di questi in 41 hanno 

ottenuto le qualifiche sopra menzionate e precisamente:  

• 37 hanno ottenuto la qualifica di Operatore Soccorso Alpino. 

• 4 hanno ottenuto la qualifica di Operatore Tecnico Sanitario. 

Nel corso degli anni le domande di accesso al Soccorso Alpino Trentino hanno registrato un trend 

costante (70 alle selezioni 2022), segno che l’Associazione è in salute e può garantire il ricambio 

generazionale per gli anni futuri. 

Informativa di bilancio 

Il bilancio d’esercizio al 31.12.2022 è redatto in conformità all’art. 13 del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 

(d’ora in avanti Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne 

disciplinano la redazione. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da 

stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

Il D.lgs. n 117/2017 ha inoltre introdotto, per tutti gli ETS che superano la soglia di 1 milione di ricavi, 

l'obbligo di redazione del bilancio sociale. Il bilancio sociale può essere definito come uno “strumento 

di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed 

economici delle attività svolte da un'organizzazione. Ciò al fine di offrire un'informativa strutturata e 

puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica 

contenuta nel bilancio di esercizio”. Il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 4 luglio 

2019 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2019, n. 186) ha previsto le "Linee guida per la 

redazione del bilancio sociale degli enti del terzo settore” che sono oggetto di applicazione da parte 

nostra 
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Principi di Redazione 

Sono state applicate le disposizioni contenute nell'art. 2423 del codice civile ed i principi di redazione di 

cui al successivo art. 2423-bis, come interpretati dai principi contabili generalmente in uso per questo 

tipo di ente. 

Il bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’ente e il risultato economico dell'esercizio. 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 

dell'attività. La loro rilevazione e presentazione è stata effettuata, ai sensi del numero 1-bis dell'ultimo 

articolo citato, tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto (per la sua declinazione, 

con riferimento ai casi significativi, si rinvia al prosieguo della nota integrativa). Sono stati rilevati 

esclusivamente i ricavi realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto conto dei proventi di 

competenza del periodo amministrativo e degli oneri di competenza impegnati nel periodo 

amministrativo, indipendentemente dalla loro data d'incasso o di pagamento; sono stati considerati, 

inoltre, i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la sua chiusura. Gli 

elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente e non sono stati 

modificati i criteri di valutazione, salvo quanto indicato nel successivo paragrafo, rispetto a quelli 

applicati nel corso del precedente esercizio. 

3) Criteri di valutazione applicati 

Sono state applicate le disposizioni contenute nell'art. 2426 del codice civile, come interpretate dai 

principi contabili nazionali in quanto compatibili, considerando però gli effetti dell'esercizio della facoltà 

- prevista dal penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile - relativa all'iscrizione dei crediti al 

valore di presumibile realizzo e dei debiti al valore nominale; di seguito viene offerta una sintesi dei 

criteri di valutazione applicati seguendo l'ordine delle voci di bilancio. 
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Immobilizzazioni immateriali 

Sono spesate interamente nell’esercizio in quanto interamente coperte da contributo Provinciale o altri 

specifici contributi. Al fine di garantire una migliore intellegibilità e chiarezza i relativi importi sono 

contabilizzati tra i costi dell’esercizio mentre i contributi tra i ricavi. 

Immobilizzazioni materiali 

Sono spesate interamente nell’esercizio in quanto interamente coperte da contributo provinciale o altri 

specifici contributi. Al fine di garantire una migliore intellegibilità e chiarezza i relativi importi sono 

contabilizzati tra i costi dell’esercizio mentre i contributi tra i ricavi. 

I costi di manutenzione ordinaria e straordinaria sono addebitati a conto economico nell'esercizio di 

sostenimento. 

Immobilizzazioni finanziarie 

L’ente non possiede immobilizzazioni finanziarie. 

Crediti 

Si tratta dei crediti di origine finanziaria, a prescindere dalla loro scadenza. Avendo l’ente esercitato la 

facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile, sono iscritti al valore di presumibile 

realizzo (determinato seguendo le indicazioni dell'OIC 15). 

Crediti (nell'attivo circolante) 

Si tratta di crediti di origine non finanziaria, a prescindere dalla loro scadenza; sono iscritti al valore di 

presumibile realizzo (determinato seguendo le indicazioni dell'OIC 15) in quanto l’ente ha esercitato la 

facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile. 

Attività finanziarie non immobilizzate 

L’Ente non possiede attività finanziarie non immobilizzate 

Disponibilità liquide 

Si tratta di depositi (bancari e postali) e assegni nonché di denaro e valori in cassa; come da paragrafo 

19 dell'OIC 14, i primi sono iscritti al presumibile valore di realizzo mentre i secondi al valore nominale. 
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Ratei e risconti (nell'attivo) 

I ratei attivi sono quote di proventi di competenza dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, che avranno 

manifestazione finanziaria in esercizi successivi; i risconti attivi sono quote di costi che hanno avuto 

manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio in chiusura o in precedenti esercizi, ma sono di 

competenza di uno o più esercizi successivi. Il loro importo è determinato, ai sensi dell'OIC 18, 

ripartendo il ricavo o il costo, al fine di attribuire all'esercizio in corso solo la quota parte di competenza, 

in funzione del criterio del tempo fisico (paragrafi 16 e 17 dell'OIC 18) o del tempo economico (paragrafi 

18 e 19 dell'OIC 18). 

Nel caso dei ratei attivi, la parte maturata è esposta in bilancio al valore nominale, salvo eventuali 

rettifiche per tenere conto del relativo valore presumibile di realizzazione; con riferimento ai risconti 

attivi, invece, se i futuri benefici economici correlati ai costi differiti sono di valore inferiore a quanto 

riscontato, occorrerà procedere ad opportune rettifiche di valore. 

Patrimonio netto 

Si tratta della differenza tra le attività e le passività di bilancio; l'iscrizione delle voci che lo compongono 

è avvenuta nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Si tratta della prestazione a cui il lavoratore subordinato ha diritto, ai sensi dell'art. 2120 del codice 

civile, in caso di cessazione del rapporto di lavoro; è iscritto, come da indicazioni dell'OIC 31, per un 

importo pari al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 

bilancio (in conformità alla citata disposizione civilistica, come integrata dai contratti nazionali e 

integrativi sul lavoro subordinato), al netto degli acconti erogati ossia quanto si sarebbe dovuto 

corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi in cui a tale data fosse cessato il rapporto di lavoro. 

Debiti 

Si tratta dei debiti, di qualsiasi origine finanziaria ed a prescindere dalla loro scadenza. Avendo l’ente 

esercitato la facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del Codice civile, sono iscritti al valore 

nominale (come definito dall'OIC 19). 
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Ratei e risconti (nel passivo) 

I ratei passivi sono quote di costi di competenza dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, che avranno 

manifestazione finanziaria in esercizi successivi; i risconti passivi sono quote di ricavi che hanno avuto 

manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio in chiusura o in precedenti esercizi, ma sono di 

competenza di uno o più esercizi successivi. Il loro importo è determinato, ai sensi dell'OIC 18, 

ripartendo il costo o il ricavo, al fine di attribuire all'esercizio in corso solo la quota parte di competenza, 

in funzione del criterio del tempo fisico (paragrafi 16 e 17 dell'OIC 18) o del tempo economico (paragrafi 

18 e 19 dell'OIC 18). 

Nel caso dei ratei passivi, la parte maturata è esposta in bilancio al valore nominale; i risconti passivi, 

invece, non pongono normalmente problemi di valutazione in sede di bilancio. 

4) Movimentazione delle immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni sono tutte oggetto di contributo pubblico o privato e quindi, come anticipato non 

sono iscritte in bilancio patrimoniale. 

5) Composizione di spese immateriali specifiche 

Non risultano iscritte a bilancio le voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di sviluppo». 

6) Dettaglio di crediti e debiti particolari 

Non si rilevano crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni, né dei debiti assistiti da garanzie 

reali su beni sociali. 

7) Dettaglio di fondi, ratei e risconti 

La voce ratei e risconti attivi si riferisce alle assicurazioni del Corpo ed alle quote associative al CAI (che 

vengono pagate nell’anno antecedente la competenza). I ratei e i risconti passivi si riferiscono a 

contributi pubblici e privati riferiti ad impegni di spesa assunti dal Corpo con ordinativo nel corso 

dell’anno 2022 ma non perfezionati nel corso dello stesso anno per tempistiche di produzione e 

consegna.  
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8) Movimentazione del Patrimonio Netto 

Il fondo patrimoniale dell’Ente, conformemente all’art. 6 dello Statuto è costituito: 

a. dai contributi e finanziamenti pubblici a esso destinati da leggi e provvedimenti; 

b. da contributi, erogazioni e lasciti da parte di enti pubblici, privati, amministrazioni e 

persone fisiche e da convenzioni con gli stessi; 

c. dai contributi volontari degli Associati; 

d. dai proventi derivanti da attività commerciali marginali, realizzate per il perseguimento 

degli scopi istituzionali; 

e.   dagli avanzi di gestione dei precedenti esercizi. 

Il patrimonio non è ripartibile, nemmeno in modo indiretto, fra i Soci. Il CNSAS-TN ha l’obbligo di 

impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle a esse 

connesse. 

In caso di scioglimento si applicano le disposizioni previste dal Codice civile. 

Le attività patrimoniali nette risultanti dalla liquidazione saranno assunte in consegna e amministrate 

per tre anni dal CNSAS Nazionale e assegnate all’Associazione CNSAS-TN, qualora entro tale periodo sia 

ricostituita; in caso contrario resteranno acquisite a titolo definitivo. In ogni caso è esclusa la ripartizione 

di attività fra i Soci. 
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9) Impegni di spesa 

I principali impegni di spesa sono riferiti: all’acquisto di vestiario tecnico funzionale per un ammontare 

di € 90.324,27 impegnati nel corso dell’anno 2022, € 60739,54 impegnati per l’acquisto di apparati radio 

e un ponte radio con tecnologia di gestione a distanza da destinarsi all’ammodernamento del parco 

radio del Corpo, € 105.225,00 relativi all’acquisto di imbraghi e longe per tutti i soci del Corpo, € 

141.906,18 per la manutenzione ordinaria di mezzi, attrezzature e immobili oltre ad € 175.618,64 

destinato all’acquisto di materiale tecnico alpinistico e quanto necessario allo svolgimento del servizio 

di soccorso in ambiente montano, impervio ed ipogeo. 

10) Erogazioni liberali condizionate 

Non si registrano debiti per erogazioni liberali condizionate. 
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11) Analisi del rendiconto gestionale 

 Per quanto concerne l’analisi delle principali componenti del rendiconto economico gestionale, 

organizzate per categorie, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 

eccezionale, si rimanda all’allegato prospetto (All. 1). 

Si ritiene opportuno indicare le principali voci di acquisti mezzi ed attrezzature finalizzate sia a rinnovare 

il parco mezzi dell’Associazione che ad innovare le dotazioni sia personali che di squadra effettuati nel 

corso del corrente esercizio, le quali rappresentano la principale voce di spesa non ricorrente o 

ordinaria: 

Allestimento Centro Mobile di Ricerca 125.538,00 € 

Quad CAN-AM con cingoli 30.100,00 € 

2 mezzi Ineos Granadier con trasporto barella 185.000,00 € 

1 Ford Ranger Delegazione Speleologica 41.465,78 € 

Fornitura imbraghi e longe per tutti i soccorritori 105.225,00 € 

Barelle e accessori 21.685,60 € 

Magliette manica lunga e corta per tutti i membri del Corpo 44.118,07 € 

Jacket Alta Visibilità per TE/UC e Maschere reactive 10.539,98 € 

Pc portatili/stampanti e accessori 17.746,51 € 

Monitor medico multiparametrico con accessori 2.327,76 € 

Manichini/Defibrillatori trainig per corsi 5.277,86 € 

Luci ad alta intensità 9.942,00 € 

Termocamera a infrarossi 3.850,00 € 

Binocoli 13.900,00 € 
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Le voci riportate nel presente documento descrivono in modo sintetico e documentato l’attività svolta 

dall’Associazione nel suo complesso, nel corso dell’anno 2022, relativamente agli obiettivi assegnati e 

prefissati dalla Direzione Provinciale, pertanto, quanto descritto non esaurisce tutta l’attività attuata nel 

corso dell’anno. 

 

12) Natura delle erogazioni ricevute 

I contributi liberali derivano da determine di Enti Pubblici (Comuni, Comunità di Valle) e da erogazioni 

da soggetti privati che supportano il Corpo, anche a seguito di interventi di soccorso effettuati.  

13) Informazioni sui dipendenti e assimilati 

Il numero medio di dipendenti del Corpo è di 3 unità, di cui due impiegati ed un Dirigente. I volontari 

che svolgono la loro attività in modo non occasionale, rientranti nelle figure ad alta specializzazione di 

cui alla Legge 74/2001, assommano mediamente a 130 unità. 

14) Compensi degli Organi 

Attualmente è prevista l’indennità per la carica di Presidente nella misura di 15.000,00 € lordi annui 

mentre i partecipanti all’organo esecutivo godono esclusivamente del rimborso spese. Per quanto 

concerne l’Organo di Controllo, il compenso per l’anno 2022 ammonta ad €. 4.500,00 oltre iva e Cnpa 

(4%). Per quanto concerne l’Organismo di Vigilanza modello organizzativo, il compenso per l’anno 2022 

ammonta ad € 7.500,00 oltre iva. 

15) Specifici Affari 

 Non sono presenti elementi patrimoniali o finanziari destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 

del D.lgs. 117/2017. 

16) Parti correlate 

Data la natura dell’Ente e le rigorose politiche adottate, non esistono operazioni con parti correlate. 
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17) Destinazione del risultato di esercizio 

L’avanzo di gestione è sempre destinato a fondo patrimoniale. I vincoli all’utilizzo sono rappresentati nel 

punto 7). 

18) Andamento dell’Ente 

I risultati esposti di seguito, sia in termini operativi che economici, rappresentano la sintesi dell’attività 

gestionale messa in atto dall’Associazione durante questo esercizio. 

Il bilancio su cui si relaziona è stato redatto secondo il criterio della competenza economica. 

Vengono presentati i prospetti di Entrate ed Uscite che si confermano nei seguenti totali:  

Per quanto riguarda la situazione finanziaria: 

Totale Ricavi 2.505.791,35 € 

Totale Costi 2.501.838,88 € 

Utile d'esercizio 3.952,47 € 
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Totale liquidità 511.012,03 € 

Contanti di cassa 0 € 

Conti Correnti bancari (2 sede centrale, 1 Zona Fiemme e Fassa, 1 Zona Adamello Brenta, 

1 Zona Non e Sole, 1 Zona Primiero e Vanoi, 1 Zona Trentino Centrale, 1 Zona Basso 

Trentino, 1 Zona Valsugana e Tesino) 

511.012,03 € 

  

Si evidenzia altresì che esistono crediti esigibili per 626.594,32 €, comprensivi di crediti verso la Provincia 

Autonoma di Trento – Dipartimento di Protezione Civile – Servizio Prevenzione Rischi per € 421.064,13 

relativi al saldo del finanziamento in Convenzione per l’esercizio 2022 ancora da ricevere. La voce dei 

risconti attivi per € 131.466,61 è relativa, per la maggior parte, alla quota assicurazioni relative all’anno 

2023, già saldate alla data del 31/12/2022 e per il rimanente ad una parte di quote associative SAT. 

I debiti esigibili entro l’esercizio successivo per 916.153,4 € di cui 113.550,78 € relativi a fatture da 

ricevere a fronte di impegni di spesa già assunti, 247.518,22 € per stipendi dipendenti, compensi ed 

oneri ancora da liquidare e 555.084,40 € per risconti passivi nonché 1178,00 € per debiti verso Erario. 

L’analisi dei flussi finanziari relativi al periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2022 porta, considerando oltre 

ai saldi dei conti che compongono la liquidità anche le partite di credito e di debito in sospeso al 31 

dicembre 2022, un avanzo di € 3.952,47. 
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Sotto il profilo economico il bilancio evidenzia i seguenti risultati: 

Ricavi/Perdita d'esercizio 3.952,47 € 

    

Finanziamento da convenzione PAT 2.254.172,17 € 

 

L’importo derivante dal finanziamento in Convenzione in essere con la Provincia Autonoma di Trento – 

Dipartimento di Protezione Civile – Servizio Prevenzione Rischi, che ricopre circa l’80% delle risorse a 

disposizione dell’Organizzazione, è composto da: finanziamento in Convenzione per le attività 2022 

come da determinazioni del Dirigente n. 2022-S033-00236 dd 02/05/2022 e  n. 2022-S033-00487  dd 

10/11/2022 per € 1.983.517,24; contributo per la stipulazione di polizze di assicurazione in favore dei 

propri operatori volontari, a copertura dei rischi occorsi nell'esercizio dei compiti loro spettanti come 

da determinazione del Dirigente n. 2022-S033-00040 dd 20/01/2022 per € 47.942,50; contributo per 

programma di finanziamento per l'acquisto o per l'adeguamento tecnico alle disposizioni di sicurezza e 

di tutela della salute fisica di attrezzature e di dispositivi di protezione individuale destinati ai volontari 

appartenenti alle organizzazioni di volontariato come da determinazione del Dirigente n. 2022-S033-

00039 dd 20/01/2022 per € 206.094,58. A ciò va aggiunta l’ordinanza del Presidente della Provincia 

Autonoma di Trento 0567687 dd 12/08/2022 inerente al reintegro del materiale utilizzato durante il 

disastroso evento della Marmolada per € 16.617,83. 

Degne di nota sono le entrate derivanti dal CNSAS Nazionale, dai servizi di consulenza per l’evacuazione 

impianti a fune derivanti dalla convenzione stipulata con ANEF – Trentino e le Società degli impianti a 

fune della Provincia; le sponsorizzazioni, i servizi di assistenza a manifestazioni, i contributi concessi da 

Enti Pubblici ed erogazioni liberali, per complessivi € 248.379,52. 
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Si segnalano le principali entrate:  

Contributo da CNSAS Nazionale 53.000,00 € 

Erogazioni liberali 46.074,02 € 

Ricavi a progetto e sponsorizzazioni 20.000,00 € 

Servizi di assistenza a manifestazioni ed eventi  42.900,00 € 

Servizi di consulenza (ANEF) 28.423,50 € 

Contributi Cassa Rurale Dolomiti 80.000,00 € 

Contributi Bim Brenta 44.000,00 € 

  

19) Evoluzione della gestione 

Per l’anno 2023 si prevede essenzialmente una gestione, sia dal punto di vista economico che 

finanziario, in linea con i numeri dell’esercizio appena concluso. 

20) Finalità statutarie 

Le finalità statutarie, riferite in particolare alle attività di interesse generale che sono state evidenziate 

al punto 1 saranno perseguite con la fornitura dell’adeguato materiale richiesto in fase di 

preventivazione dell’anno 2023, nonché l’individuazione di eventuali attrezzature con l’aiuto di una 

commissione tecnica di valutazione di materiali necessari alle operazioni di soccorso. Particolare 

attenzione verrà posta nell’ammodernamento del parco veicolare andando ad individuare i mezzi da 

dismettere ed individuando le migliori soluzioni per il futuro. Inoltre, un obiettivo sarà sollecitare la 

pronta realizzazione della sede centrale, negli spazi individuati, che possano portare ad avere spazi 

adeguati e che possa permettere di radunare in un unico edificio sia gli uffici che il magazzino oltre che 

poter ricavare delle sale corsi e riunioni evitando di dover ricorrere sempre all’utilizzo di spazi ceduti da 

altre Associazioni o organizzazioni. 
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 Attraverso la capillare azione della Scuola del CNSAS – Servizio Provinciale Trentino è stato portato a 

termine un programma di eventi suddivisi in: 

• percorsi formativi per aspiranti soci 

• formazione/verifica/mantenimenti Operatore Soccorso Alpino (OSA) 

• formazione/verifica/mantenimenti/selezione Tecnico di Soccorso Alpino (TeSA) 

• formazione/verifica/mantenimenti/selezione Tecnico di Elisoccorso (TE) 

• aggiornamenti per Istruttore di Soccorso (IRTec) 

• ottenimento qualifica con esame: Istruttori di Soccorso (IRTec) 

• eventi formativi a tema 

• corsi di specializzazione con utilizzo dell’elicottero 

• formazione/verifica/mantenimenti per Addetti al soccorso e trasporto su piste da sci e downhill 

(CNSAS-TN e dipendenti Società Impianti) 

• formazione e esercitazioni sulle tecniche di evacuazione impianti a fune (CNSAS-TN, SIF, ANEF, 

Società impianti a fune del Trentino) 

• formazione tecnica per personale Medico ed Infermieristico  

• attività addestrativa svolta dai vari gruppi tecnici: Gruppo Tecnici di Elisoccorso, Gruppo Tecnico 

Unità Cinofile da valanga e ricerca di superficie, Gruppo Tecnico Sanitario con formazione mirata 

agli operatori per il mantenimento BLSD e BTLS, Gruppo Tecnico Forre, Delegazione 

Speleologica, del Gruppo Tecnico COS/TCO, Gruppo Tecnico TeSA e neocostituito Gruppo 

Tecnico Ricerca. 

21) Attività e Missione 

Le attività diverse, ovvero quelle non direttamente collegate alla mission del Corpo, forniscono un 

contributo economico al Corpo stesso, quantificabile per l’anno 2022 in €. 71.323,50. Tali ricavi si 

riferiscono ad attività prestate a favore di soggetti privati, dalle quali ne deriva un incasso 

corrispondente al servizio reso. 
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22) Oneri e proventi figurativi 

L’Ente, basato intrinsecamente sul volontariato, pur rinvenendo al proprio interno figure tecnicamente 

ad alta specializzazione e per gli effetti compensate, non può prescindere dalla propria natura fondata 

su una strutturata azione “volontaristica”.  

Alla luce di ciò si è cercato di stabilire un costo orario degli operatori che a vario titolo intervengono su 

base volontaristica negli interventi di soccorso, nelle attività formative e nelle attività sociali del CNSAS 

TN, escludendo da questo calcolo tutto ciò che prevede un’indennità come sopra riportato. Si è stabilito 

che il costo medio orario di un operatore si possa considerare in 30€/giorno considerando la natura 

degli interventi richiesti e la necessità di adeguate coperture assicurative necessarie. 

Pertanto, in base a quanto sopra esposto e da un’analisi del gestionale Arogis, dove vengono registrate 

le attività eseguite si può determinare, non senza qualche comprensibile aggiustamento la seguente 

schematizzazione: 

• Ore di partecipazioni ad interventi di soccorso: 23597 ore/uomo = 23597*30€= 707.910 € 

• Ore di partecipazioni ad eventi, attività formative, riunioni propedeutiche: 61318 ore/uomo = 

61318*30€= 1.839.540 € 

Pertanto, da un’analisi non esaustiva delle ore medie impiegate dal personale CNSAS TN risulterebbe un 

costo figurativo di 2.547.450 € riferito a tutte le componenti volontarie che a vario titolo 

compartecipano allo scopo principale del CNSAS TN. 

In tali costi non sono ricomprese, in quanto di difficile stima tutti gli interventi per la manutenzione di 

mezzi e attrezzature che i volontari compiono all’interno della Stazione di riferimento al fine di 

manutenere ed efficientare il materiale tecnico per il soccorso e i relativi mezzi. 

Le erogazioni gratuite di denaro vengono esposte e pubblicate sul sito internet istituzionale 

www.soccorsoalpinotrentino.it. Non si riscontrano differenze tra il valore normale dei beni o servizi 

acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto, in quanto 
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vengono seguite le regole ad evidenza pubblica imposte dalla normativa in vigore e da quanto contenuto 

nella Convenzione con la Provincia Autonoma di Trento e nei documenti a detta Convenzione correlati. 

23) Rispetto particolari ipotesi D. Lgs 117/2017 

Si evidenzia il rispetto di quanto previsto dall’art. 16 del D. Lgs. 117/2017. Si allega scheda contabile 

relativa alle retribuzioni dei dipendenti. 

24) Attività di raccolta fondi 

L’Ente non effettua attività di raccolta fondi o similari. 

Il Presidente 
Walter Cainelli 

 

 

 


